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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta del 13 marzo.

C' E M M l , Segretario, dà lettura dt:;l
~.rocesso verbale.

~ RES I D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Congedi

P R E .s I iDE, N T E. Rianno chiesto con~
gedo i senatori Granzotto Basso per giorni 10
e Zanoni per giorni 1.

Nonessendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa:

del senatore Zaccari:

«,Mod]:ilca al terzo comma dell'articolo
unico della legge 30 Inovembre 19152,n. 19012,
su1le misure di ,sa1vaguardia in pendenza
della approvazione dei piani regolatori»
(458) ;

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Pellegrini, Scoccimarro, Terracini, PastoTe,
Gianquinto e Gaiani:

« ,statuto speciale per la regione Friuli~ V e~
nezia Giulia» (459);

del senatoTe Carelli:

«Concorso dello Stato nelle spese di ge~
stione dell'ammasso deHa lana di tosa delle
campagne 1958 e 1959» (4'60).

dei senatori Fenoaltea e Alberti:

«Modj,fkazione della f,egge 2 luglio 1,949,
n. 4,08, suH'incr,emento delle costruzioni
edilizie» (41611);

del senatore Fenoaltea:

«Modificazione deH'art:i:colo 19 deHa legge
15 febbr,aio 1915r8,n.416, sulle pensioni or~
dinarie a carico dello IStato» (4'612).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che il
senatore Carelli ha dichiarato di ritirare il
seguente disegno di legge da lui presentato:

«Concor1so deHo Stato nelle spese di ge~
stione dell' ammasso deHa lana di tosa della
campagna 1958» (74).

Tale disegno di legge sarà pertanto can~
ceHato dall'ordine del giorno.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interrogazioni.

Le interrogazioni del senatore Scotti, del
senatore Lami Starnuti e del senatore Ca~
leffi, al Pl1esidente del Consiglio dei ministri
e al Ministro deH'interno si riferiscono allo
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stesso argomento. Propongo pertanto che sia~
no svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito. Si dia lettura delle tre interroga~
zioni.

C E M M I, Segretario:

« SCOTTI (MONTAGNANI MARELLI). ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri e al Mini~
stro dell'interno. ~ Per sapere se sono ve~
nuti a conoscenza che il lo marzo 1959 a Mi~
lano, gruppi di fascisti, usciti da un teatro
dove avevano ascoltato i discorsi di due ge~
l'archi del M.S.I., si sono scagliati in pieno
centro della città contro gruppi di socialde~
mocratici, recanti bandiere del loro partito,
reduci da un comizio dell'onorevole Saragat.

Gli interroganti, convinti che tale azione
teppistica è stata prodotta dal fatto che il
M.S.I. è diventato sostenitore dell'attuale Go-
verno, chiedono al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Mlinistro dell'interno se, pur
non disdegnand~ tale aiuto, non sentano il
dovere di stigmatizzare in un tempo questi
facinorosi fascisti e i loro sobillatori» (326).

«LAMI STARNUTI (SAVIO). ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministro del~
l'interno. ~ Per conoscere se la Questura di
Milano ha provveduto a denunciare all' Auto-
rità giudiziaria i missini che il lo marzo 1959
in Milano davanti alla Rinascente, aggredi~,
rono un socialista democratico che, dopo aver
assistito ad un discorso tenuto dall'onorevole
Saragat nel cinema teatro Odeon, riportava
alla sede sociale una bandiera del Partito, tra--
scinandolo a viva forza verso il Duomo dove
stavano addossati altri missini e strappando
gli di mano la bandiera. Il tempestivo inter.
vento della « Celere» pose fine alle violenze»
(336) ;

«CALEFFI (PARRI, BANFI, RODA). ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministn e al Mini~
stro deWinterno. ~ Per conoscere se e come
siano intervenute le Autorità di Milano per
denunciare le aggressioni perpetrate da fasci-
sti reduci da un comizio del senatore Nencio~
ni e del deputato Servello, a danno di perso~
ne reduci da un comizio dell'onorevole Sara-
gat e recanti bandiere del P.S.D.I.

I fascisti erano incolonnati e fischiettavano
l'inno che fu inno ufficiale del defunto regi~
me fascista.

I fatti sono avvenuti a Milano nella matti-
na di domenica 10 marzo 1959» (338).

P RES I D E N T E. L' onorevole Sottose~
gretario di Stato per l'interno ha facoltà di
rispondere a queste interrogazioni.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato per
l'inte1'no. La mattina dello marzo ebbero
luogo in Milano vari comizi, fra cui uno del-
l'onorevole Saragat al Teatro Odeon e uno
degli onorevoli Nencioni e Servello al Teatro
Nuovo. Accurati servizi di pubblica sicurez-
za erano stati predisposti per assicurare l'or~
dine e prevenire incidenti.

Una delle tre interrogazioni afferma che,
al termine del comizio missino, «i fascisti
erano incolonnati e fischiettavano l'inno che
fu inno ufficiale del defunto regime fascista ».
Queste circostanze non sono asserite nelle
altre due interrogazioni. Sta che, dopo il co-
mizio missino, gli intervenuti si allontanaro~
no a gruppetti, per direzioni diverse, e non
intonarono inni, almeno in modo rilevabile.

È esatto che, vicino al Duomo, alcuni mis-
sini, incontrando alcuni socialdemocratici che
tornavano dal loro comizio, tentarono d'im~
padronirsi di una loro bandiera. Ma è anche
esatto (come riconosce l'interrogazione Lami
Starnuti-Savio) che la forza pubblica seppe
'intervenire immediatamente, sventando il
tentativo (che a chiunque rispetti la libertà
è facile deplorare), fermando dieci missini e
prevenendo ulteriori incidenti.

Subito dopo la Questura inviò all'Autorità
Giudiziaria un rapporto informativo, riser-
vandosi di farvi seguito. Appena concluse le
lndagini, denunz-iò alla Procura della Repub-
blica, per violenza privata, Ermes Vecchio,
identificato per colui che aveva strappato di
mano al socialdemocratico Teodoro Colli la
bandiera.

P RES I D E N T E . Il senatore Scotti
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

S C O TT I. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, abituati da oltre 10 anni a
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certe risposte alle nostre interrogazioni, in
generale si prevede quasi esattamente quale
è la risposta. Oggi devo dire di essere par~
zialmente soddisfatto. Comunque la mattina
dello marzo (era una domenica) avevano
luogo a Milano quattro manifestazioni poli~
tiche: una al « Lirico », dove parlava l'onore~
vole Longo ad un teatro strabocchevole; una
altra all'« Odeon» dove parlava l'onorevole
Saragat; in un terzo teatro parlava un diri~
gente repubblicano; in un quarto parlavano
due parlamentari fascisti.

Ebbene, solo da elementi che avevano ascol~
tato la concione astiosa, provocatoria ed eu~
forica (euforica per essere diventati gover~
nativi) dei due parlamentari missini, solo da
quella riunione è partito il gesto teppistico
contro militanti del partito social~democra~
tico. Nessuna meraviglia, naturalmente, che
questi nostalgici, questi rottami del fascismo,
tentino di farsi notare. N on possono soffrire,
dopo essere stati i protagonisti di un ven~
tennio di azione delittuosa contro il Paese, di
vivere nell'ombra e, specialmente a Milano,
di vivere ai margini. .. (Vivace interruzione
del senatore Ferretti). II senatore Ferretti
può farsi sentire al Senato, ma non riesce a
farsi sentire a Milano. (Interruzioni dei se~
natori Ferretti e Nencioni)

Vorrei aggiungere tuttavia, onorevole Nen~
ciani, che la nostra Milano laboriosa ed anti~
fascista. .. (Internlzione del senatore Fer~
't'etti) . . . la capitale della Resistenza. . .

FER R E T T I. Ma è nato lì il fascismo!

S C O T T I . Milano laboriosa, capitale
della Resistenza, ormai ha eliminato quella
macchia e condanna energicamente queste
bravate missine, le rintuzza, ci sputa sopra e
passa oltre.

FER R E T T I. Ma che bel linguaggio
democratico! Sputa addosso a te stesso!

s C O T T I. Questo solo può fare Milano
nei vostri riguardi!

FER R E T T I . Qui non si sputa su
nessuno!

S C O T T I. Certo sulle bravate missine
Milano sputa e passa oltre!

FER R E T T I. Impara l'educazione!
Questo è proprio un linguaggio da trivio!

P RES I D E N T E. Senatore Ferretti,
lasci parlare il senatore Scotti.

FER R E T T I . Ma lui non deve dire
che sputa perchè non si sputa contro di noi
nè contro la nostra idea! La democrazia im-
pone il rispetto reciproco!

s C O T T I. Contro le bravate fasciste
Milano sputa, non le vuoI vedere!

FER R E T T I . E noi vi pigliamo a sca-
paccioni !

S C O T T I. Poverini, che paura!
Di più, in tali occasioni la fraterna unità

dell'antifascismo e della Resistenza si fa an~
cora più salda. Importanti divergenze sul
puro terreno politico ci possono separare, ma,
quando si tratta di difendere le conquiste
della Resistenza contro i fascisti, nulla ci
può dividere.

Ecco perchè, con il collega Montagnani
Marelli, ho per primo interrogato il Gover~
no su tale atto teppistico, specialmente per
rilevarne una sintomatica peculiarità. Da
tempo immemorabile a Milano i fascisti non
osavano fare i bravacci, ma non appena va~
rata il Governo Segni con l'appoggio dei fa~
sc,isti e dei monarchici, ecco che la melma
fascista si agita anche a Milano. Qui sta la
vostra grave responsabilità, signori del Go~
verno: nel fatto che non avete esitato, facen~
dovi sorreggere da fascisti e monarchici, ad
oltraggiare l'antifascismo e la Resistenza.

N E N C IO N I. Daremo alla Presidenza
i nostri certificati penali e i vostri: poi ve~
dremo!

S C O T T I. I fatti di Milano e lo sbraitare
del collega Nencioni stanno a dimostrare che
voi siete ,il Governo del disordine.

Voi avete pl'eso delle misure e noi sappia-
mo che cosa la celere ha fatto immediata-
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mente a piazza del <Duomo. Ci mancava sol~
tanto che :non intervenisse in quell'occasio~
ne! Ma, pur eSlsendo parz.ialmente insoddi~
sfatto, sono molto soddisfatto di trovarmi
qui insieme con i colleghi antifascisti Lami
Starnuti e Caleffi a denunciare il teppismo
fascista e la vostra più che tolleranza, si~
gnori del Governo, nei suoi riguardi.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Nessuna tolleranza!

FER R E T T I. Voleva forse che li am~
mazzassero? Ma non è mica più H 25 aprile
quando si ammazzava chi era falscista!

N E N C ION I. :È una montatura cre~
tina: questo è proprio il termine esatto! Ed
è indegna di parlamentari, que,sta montatura.

P RES I D E N T E. Il senatore Lami
Starnuti ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

ILA M I iS T' A R N D T I. Signor Pre~
sidente, io mi debbo dichiarare pienamente
soddisfatto. . .

F:ERRE'TTI. Bravo Lami Starnuti!
Del resto sono stati arrestati e denunciati;
ma il ,senatore Scotti II voleva addirittura
ammazzare.

ILA ,MI :ST A R N D T I. Dicevo che
debbo dichiararmi soddisfatto non del con~
tegmo dei missini ma della rispolsta del :Sot~
tosegretario, onorevole Bisori.

TI tenore della mia interrogazione era tale
che dimostrava che io non avevo da eSp'rime~
re doglianze contro la condotta deHa Pub~
bHca sicurezza di Milano. L'aggressione non
era prevedibile e l'e precauzioni pres.e dalla
Questura affinchè quel giorno non accadesse~
ro incidenti erano precauzioni ragionevoli,
e in un certo senso perfette, tanto che di
fronte all'aggressione improvvi,sa gli agenti
di Pubblica ,sicurezza poterono subito inter-
venire ed impedire che l'incidente ave'sse
maggiori proporzioni.

:N E N C IO N I. Per la bandIera di Ca~
stellarin !

L A M I IST A R N D T I. Qiuello che
a me premeva era che !'incidente non avesse
da parte di questo Governo la tol!leranza che
noi uomill1i anziani abbiamo veduta essere si~
stematica nel19l9 e ne11922. Non sono reati,
quesiti, a querela privata, sono reati di az'ione
pubblica e le autorità politiche hanno il do~
vere di denunciare lÌ fatti all'autorità giudi~
ziaria, la quale li rubricherà o li condannerà
se il fatto racchiude gli estremi di un delit~
to. Non è la nostra una montatura ma è la
difesa di quelle che sono le libertà dei cit~
tadill1i che debbono ess'ere rispettate nei con~
fronti di tutti. (Approvazioni dell' onorevole
Sottosegretario Bisori). Si è blaterato molte
volte qui dentro invocando lo Stato di diritto.
Ecco che cosa èlo Stato di diritto: impediÌre
a coloro che invocano lo Stato di diritto ma
offendono la Hbertà degli altri, di poter an~
da!'e oltre con le loro violenze e trasferire le
violenze dalle persone alle cose e agli istituti~
Dno dei socialdemocratici aggredito da un
gruppo fasds.ta portava tranquillamente aHa
sede sociale la bandiera delPaI'itito che è la
bandiera di F1iltppo 'Turati, di Claudio Tre~
ves, di Gamillo Prampolini, di Giacomo Mat~
teotti, davanti ai quali ogni uomo civile si
inchina con pensiero reverente ricordando il
loro apolstolato continuo, la loro abdicazione
quotidiana in ,dirfesa dei diritti dena povem
gente, in difesa dena libertà per tutti. La
bandiera di Turati, di Treves, di Prampolini
e di Giacomo Matteotti non meritava di es~
sere insudiciata dane mani di quei facinorosi
tra i ,quali ~ e dedico il ricordo ai si'gnori de'I
Gruppo mts,sino, tanto arroganti anche sta~
mani...

FER,R E T T II. P,erob!è arroganti?

D E L D CO,A L D C A. Ha ragione.

N E N C IO N I. Mi meravliglio che il
senatore Lami ,starnuti possa dare ascolto a
dene fandonie che non rispondono ana real~
tà. Vedrete cosa dirà l'Autorità giudiziaria.
(Interruzioni àalla sinistra).
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FER a E T T I Ma frusciate parllare
Lami Str.rnuti che È:un uomo di buon senso.

L A M 1 S T A ,R N U T I. Senatore
Ferretti, io ho affermato che i 111i8smi s!;a~
mane mi paiono e sono arroganti, ,perchè da
quei banchi ho inteso dichiarare che le nostre

interrogazioni sono semplicemente una cre~
tineria e non la manifestazione del dovere dei
senatori di difendere le lIbertà di tutti i cit~
tadini.

Io dicevo, quando il senatore Ferretti mi
ha interrotto, che tra i facinorosi che hanno
aggredito il nostro vecchio 'compagno, uno è

noto per aver partecipato all'attentato dina~
mitardo contro Il palazzo dell' Arc.ivescovado
di Milano.

N E iN C lON I. iÈ falso.

L A M I S T A R N U T I. Se sia faI
so, la vedrà l'A,utorità gi '.ldiziaria. Io non
posso dubitare dell'esattezza delle informa~
zioni che ho ricevuto.

N EI N C IO N I. Comunque è falso. Lo
dico sotto la mia responsa!bilità morale.

L A M I S T A R N U T I. N on vi
può eSlsere equivoco di persona o abbaglio ,sui
partedpanti all'ag1gressioneperchè gli ag~
gressori furono portati in Questura e iden~
tificati. Se è con questi elementi che si fa la
azione politica e si invoca lo IStato di dIritto,
io sano veramente meravigliato. (Interruz'io~
ne del senatore N encioni).

Aid ogni modo non credo che -la polemica
meriti di essere continuata. Io sono soddi~
sfatto, pienamente soddisfatto della risposta
avuta dall'onorevole Sottosegretario per l'in~
temo e confido che le autorità politiche, le
autorità di Pubblica sicurezza, indipenden~
temente dal1'appartenenza del singolo a 'Un
pa:ntito politico, intervengano sempre a difen~
dere quelli che sono i primari diritti dei cit~
tadini di questa Repubblica. (Applausi).

P RES I D E N T E. Il senatore Calef~
ti ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

C A L E F Fl. Signor Presidente, 1'0no~
revole Sattosegretario ha denegato che i fa~
scisti, che uscirano dal comizio degli onore~
voli N encioni e ServelJo, fÌlschiettassero l'inno
ufficiale del regime fascista. Ebbene, poichè
io ero testimone diretto, posso affermare che
questo è avvenuto. N on voglio sopravalutar'l'
la cosa, non voglIo nemmeno sopravalutare
l'aggresslOne, non eroica, ad un vecchio socia~
lista che portava la bandiera rossa.

Vorrei però rilevare qui due cose. La pri~
ma è che mi sarei atteso ohe una persona in~
teNigente, come è il senatore N enciani, foss0
stato il primo a stigmrutizzare il fatto, tanto
più che egli proprio ieri, come ricordava il
collega Lami Starnuti, ha invocato 10 Stato
di diritto. La seconda cosa è che, secondo me,
quello che ha reso, direi, faciE questi episodi
(perchè questo non è il primo episodio e non
ne sono avvenuti soltanto a MIlano) è questa
strana concezione che è stata proclamata qui
da altissima autori<tà, daHa prima autorità dì
Governo, quando ha tagliato fuori dalla de~
mocrazia tutta questa parte e non ha detto
una ,parola, non ha fatto alcun ruUineamento
di democrazia dalla parte opposta. Vorrei qui
riaffermare che questa democrazia è figlia
dell'antifascismo, è stata creata dall'antifa.
scisma, è frutto dell'antifascismo, anche se
tutto non è appag.ato, anche se tutto non è
compiuto. Noi siamo qui, onorevoli coHeghi,
prapl'io per questo, per compiere, per perfe~
zionare, per attuare pienamente quella demo~
crazia che è stata la generazione inevitabile
e logica di tutta la lotta antifa:sdsta.

Dopo questo non ho che da associarmi alle
nobili parole pronunciate dal collega Lami
Starnuti e da rlconfermare quello che hanno
detto g1<ialtri due colleghi. (Applausi dalla
sinistra).

N E N rC I O ,'N I. Domando di parlare
per fatto personale.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

N Ei N C' ION I. Onorevoli colleghi, io
non avrei chiesto la parola se l'amico L'ami
Starnuti non avesse affermato: siccome da
quel banco si chiede e si linvoca 10 Stato di
diritto non mi sarei aspettato una difesa de;
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fatti che sono avvenuti a Milano! (Interru-
zione del senatore Cianea). Hio chiesto la pa~
l'ala per fatto personale; lei non Iè il Presi~
dente demAssemblea!

iOI A N C A. Perciò lo domando al Prè~
sidente perchè non 'lo so; ma voglio sentire
il fatto personale.

N E N C IO N I. Rispondo che ho in~
vocato ieri lo Stato di diritto e non ce,sserò
mai, finchè sarò su questa tribuna, di chiede~
re l'impero della legge contro chiunque, an~
che contro gli appartenenti al mio partita.
~ggiungo che deploro i fatti che sono avve~
nuti.. .

P RES I D E N T E. Onorevo,leNen-
cioni, la prego di attenersi al fatto personale.

N E N C I O :N I. M,i attengo al fat,to
personwle, cioè al richiamo dell' onorevo,le La~
mi Starnuti alla mia affermazione della vo~
lontà di attuare lo ,stato di diritto. Io ho rea~
gita esclusivamente perchè da un fatto di nes~
sunissima importanza cronachistica, tanto
che ,i giornali di informazione lo hanno igno-
rata.

"
(Commenti e interruzioni dalla sini~

stm), ripeto IUnfatto di nessuna importanza
avvenuto ~ e preciso ~ ad un chilometro di
di,stanza dal luogo dove era avvenuto il co-
mizio mio e dell'onorevole iServeHo, a distan~
za di un'ora dalla fine del comizio, un fatto
che poteva accadere indipendentemente da
qual,siasi comizio. . .

Voee dalla sinistra. Invece è accaduto pro~
prio in conseguenza del comizio.

N E.:N IC'I ONI. 'Questo è un fatto di
nes,suna importanza che non poteva nè dove~
va assolutamente essere ricollegato alla di-
fesa dalla tribuna parlamentare dello Stato
di diritto. (Interruzioni dalla smistra). Si~
gnor Presidente, mi si fa una precisa accusa;
lei deve permettere che io difenda da questa
tribuna una mia posizione personale. (Vivac1:
~nterruzioni dalla sin'istra). Ma state zitti,
non avete diritto, voi, di interferire. Per fatto

personale ho diritto io di parlare, diritto ac~
cordatomi dal jJresidente . . .

P R E 8 I D E N T E. Ma per fattcl per~
sonale.

N Ei N C ION I. Certo, ne sto parlan~
do! Ho diritto di difendere la mia personale
posizione e non posso permettere si prospet.
ti un collegamento della mia azione ad un
fatto che è indipendente dalla mia azione
stessa. Era una discussione parlamentare eh?
aveva tutt'altro scopo, tutt'alltra direzione.
(Interruzioni dalla sinistra).

P R E,s I D E N T E. Senatore Nencio~
ni, la prego di attenersi esattamente al Re~
golamento.

N E :N C IO N I Io mi sono attenuto
al Regolamento perchè il fatto personale è ]a
attribuzione che mi ha fatto il senatore La~
mi Starnuti. Ho reagIto a questa precisa at~
tribuzione fatta alla mia persona.

Al di fuori di questo non ho altro da dire:
si è fatta un'attr~buzione alla mia persona
di una determinata invocazione che era in
contrasto con un fatto di cronaca, affatto in.
dipendente ,dalla mia azione, ,daUa mia per~
sona, indipendente assolutamente da quelle
che sono le direttiveche io ho invocato da
questa tribuna! Mentre si deplora... Si~
gnor Presidente, mi lasci finire, se no mi ne~
ghl la parola ed io mi siedo.

IÈ veramente di cattivo gusto, caro Lami
Starnuti, attribuire ad una persona che svol~
ge in questa sede un'azione politica, rappor~
ti con determinati fatti lontani nel tempo e
nello spaziio, ed assolutamente estranei.

Un fatto poi di ne,ssunissima importanza,
che non meritava una discussione parlamen
tare.

Convalida del senatore Raffaele Cadorna

P R E IS I D E N TEl. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che, nel~
la sua riunione odierna, ha veri,ficato non
essere contestabHe l',elezione del senatore
-Raffaele Cadorna, per la .Regione Piemonte,
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e, concorrendo nel1'elettto le qualità richieste
dalla legge, l'ha dichiarata valida.

Do atto alla IGiunta delle elezioni di questa
sua comunicazione e, salvo casi di incom~
patibilità preesistenti ,e non conosciuti fino
a questo momento, dichiaro convalidata ta~
le elezione.

Proclamazione a senatore del candidato

Ernesto Zanal'ldi

P R giStI D E' N T,E,. Comunico che la
Giunta delle elezioni, nel1a sua riunione odier~
na, occorrendo proV'vedere, ai sensi dell'ar~
ticolo ,21 della legge elettorale per il Senato,
all'attribuzione del seggio resosi vacante
nella 'Regione della Lombal'dia in seguito al~
le dimissioni del senatore T'eodosio Aimoni
dal mandato parlamentare per ragioni di in~
compatibilità, ha riscontrato che, fra i non
eletti del Gruppo cui il medesimo senatore
apparteneva, ha ottenuto la maggiore cifra
individuale il candidato Giuseppe Alberganti.

Lo stesso candidato rAlberganti, peraltro,
già eletto deputato per la presente legisla~
tura, con lettera inviata alla Presidenza in
data 8 aprile 1915'9e trasmessa, in pari data,
alla Presidenza della Giunta delle elezioni,
ha dichiarato che egli, pur trovandosi nella
condizione di essere proclamato eletto sena~
tore in sostituzione dell'onorevole Aimoni,
opta per il seggio ,già da lui occupato alla
Camera dei deputati.

La Giunta delle elezioni, nella stessa riu~
nione odierna, preso atto della predetta di~
chiarazione dell'onorevole Alberganti, ha co~
rnunicato di aver riscontrato che fra i non
eletti del medesimo gruppo, dopo l'onorevole
Alberganti, ha ottenuto ,la maggiore cifra in~
dividuale il candidato Ernesto Zanardi.

Do atto al1a Giunta di tale comunicazione
e proclamo senatore il candidato Ernesto Za~
nardi per la Regione della Lombardia.

AVlverto che da oggi decorre, nei confronti
del nuovo proclamato, il termine di venti
giorni per la presentazione di eventuali re~
clami.

Seguito dello svolgimento di interrogazioni

T E IRR A CI N II. Domando di parlare.

P R E :SIID E N TE . Ne ha facoltà.

T E::RIRA C I N I . Dovendo partecipare
ad una riunione della Giunta del [Regola~
mento che da cinque minuti è già riunita.
chiedo di procedere allo svolgimento della
mia interrogazione iscritta all'ordine del gior~
no. Chiedo scusa di questo a'gli altri colleghi.

P ,R,E 'S IIIDlE N T E . Poichè non si fanno
osservazioni, si dia lettura dell'interrogazio~
ne del senatore Terracini al Ministro della
pubblica istruzione.

G E M M,I, Segretario:

«Per conoscere quale ,cifra sia stata pa~
gata dalla Gàlleria Nazionale d'Arte moder~
na per assicurarsi la 'proprietà della vecchia,
sporca e ,sdrucita tela da imballaggio che,
sotto il titolo di "[Sacco grande "', :è stata
messa in cornice 'da tale Alberto Burri, e che
figura attualmente nella ISaIa de'dicata ai nuo~

I vi acquisti di detta rGalleria» ('3416).

PREìlSII,UENTE. L'onorevole Sotto-
segretario di 'Stato per la pubblica istruzioné
ha facoltà di rispondere a tquesta interroga~
zione.

D ,I IR O C C IO, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Posso comunicare
all'onorevole interrogante che, contrariamen~
te a quanto da lui ritenuto, il ,quadro di AI~
berto Burri, intitolato ,«Sacco grande », esi~
stente nella Galleria Nazionale d'Arte Mo-
derna in ,Roma non è ,stato acquistato, bensì
offerto dall'autore in deposito gratuito per
essere esposto.

:L'onorevole Terracini mi consenta tuttavia
'di riferirgli,per semplice informazione, che
opere del Burri risultano invece acquistate
da importanti Musei pubblici stranieri quale
il Museo d'Arte Moderna di New York,
l'Istituto d'Arte di Chicago, ill Museo Gug~
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genheim in New York e l'Istituto Carnegie
di Pittsburg.

P R E ,S I D E N T lE . IIIsenatore Terracini
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

T E R 'R A re ,I N II. Mi compiaccio per la
comunicazione che mi è stata fatta .dall'ono~
revole ,Sottosegretario. [Sarebbe stato infatti
scandaloso ed indegno che una pubblica isti~
tuzione avesse impiegato anche solo una lira
per assicurarsi il possesso .di quel pezzo di
straccio, ,sporco e sdrucito che il Burri, evi~
dentemente a beffa, inviò l'anno scorso alla
Biennale di VeneZiia e che con sommo ridi-
colo vi venne accettato ,dalla Commissione.

Non voglio escludere che il Burri possa
essere magari un grande 'pittore. Se è così
sono ben lieto che egli ,porti il buon nome
dell'arte italiana all'estero presso rquei musei
stranieri che hanno aoquistato altre sue ope~
re. ,Ma vorrei che non si continuasse a pren~
dere sul serio ogni sberleffo, ogni barzelletta,
ogni scherzo e, anche, ogni buffonata che,
ad imit,azione idei rtir.i birboni, della bohème
classica, gli artisti si permettono. E se li
permettono perchè sono sicuri di trovare
sempre dei semplici atti, o degli snobs, a far
buona accoglienza a qualsiasi bizzaria; per~
chè c'è abbondanza di persone che altro non
attendono se non di essere ingannate.

Auspico anche che l'emerita direttrice del-
la Gallel'ia nazionale d'Arte moderna si af~
fretti a nascondere ben lontano dagH occhi
del pubblico !'indegna sozzura raccattata dal~
lagerla di uno spazzaturaio che in questi
giorni avvilisce la dignità 'dell'istituzione af~
fidata al suo .governo.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore N enciOlni al Ministro delle
finanze. Se ne dia lettura.

C E M,M I, Segretario:

« Per conoscere se sia vero quanto pubbli-
cato su " Il Candido", n. 48 del 30 novembre
1958, in merito a pressioni dell'Intendenza
di finanza dirette ad intimidire migliaia dI
ditte italiane e ad invitarle a sottoscrivere
decine di biglietti;

se tale propaganda per la lotteria nazio-
nale di Capodanno 1959 abbinata alla mani~
festazione R.A.I. Canzonissima sia in armo~
nia con la serietà, la dignità e le funzioni dei
supremi organi finanziari dello Stato» (221).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per le finanze ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di Sta~
to pM' le finanze. Signor PresideI).te, onore..
vale Nencioni, chiedo loro scusa per essere
giunto in ritardo, ma ero impegnato in Com~
missiorne in sede legislativa alla Camera dei
deputati e, non avendo il dono dell'ubiquità,
sono dovuto arrivare con qualche minuto di
ritardo.

Per quanto riguarda l'interrogazione, deb~
bo dire quanto segue. L'esecuzione delle lot-
terie nazIOnali è demandata, daHa legge 1
agosto 1955, n. 722, all'Ispettorato generale
per il lotto e le lotterie, il quale, per la ven~
dita dei biglietti, può avvalersi anche di con~
cessiOlnari.

Le Intendenze di finanza, oltre il control1o
e la contabilizzazione degli incassi, hanno an~
che l'incarico di favorire la vendita dei bi~
gHetti, effettuata dagli appositi concessionari
provinciali.

Da ciò l'iniziativa della lettera diramata
dall'Intendenza di finanza di Torino, intesa,
sostanzialmente, a richiedere la collaborazio~
ne, peraltro volontaria, di varie ditte cittadi~
ne alla migliore riuscita della lotteria eli Ca~
podanno.

Si è comunque disposto che venga evitato
il ricorso ad iniziative della specie.

,p RES I D E N T E. Il senatore Nencio~
ni ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

N E N C ION I. Ringrazio 1'onorevole
ISottosegretario e mi dichiaro soddisfatto.

P RES I D E N1 T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Barbaro al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro delle fi..
nanze. Se ne dia lettura.
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C E M ,M I, Segretar'io:

« Per sapere, se non credano di intervenire,
con la dovuta urgenza, al fine di ,impedire che
venga soppresso, o comunque diminuito, a
Reggio Calabria Il deposito dei Monopoli, che
è stato sempre in questa sede, e che vi dovrà
rimanere, in considerazione dell'importanza,
sia di questo scalo marittimo e ferroviario,
sia della città, che dopo Napoli e Taranto è
di gran lunga il più importante centro urba~
no dell'Italia meridionale continentale, e al~
tre sì in considerazione del fatto che la stessa
nobilissima città è stata martoriata in tutti
i tempi della sua storia milleinaria, e non può
consentire ulteriori mutilazioni» (268).

P RES I D E N T E L' onorevole Sottose~
gretario di Stato per le finanze ha facoltà di
rispondere a questa interrogazione.

V A L S E C C lE I, SoitosegTetario di Sta~
to per le finanze. Rispondo anche per conto
del Presidente del 'Consiglio dei ministri. N on
è in corso di attuazione alcun provvedimento,
senatore Barbaro, diretto alla soppressione
o, quanto meno, alla trasformazione del de~
posito generi di monopolio di Reggio 'Cala~
bria. Pertanto non si rende necessario alcun
immediato intervento.

Comunque, qualora dovesse procedersi ad
un riordinamento dei servizi dI distribuzio~
ne dei generi di monopolio nell'Italia meri~
dionale, non si mancherà di tenere presenti
le considerazioni esposte dall'onorevole inter~
rogante.

P H E IS I D ,E N IT ,E. Il senatore Bar~
baro ha facoltà di dichiarare ,se sia soddi--
sfatto.

B ,A IRB A IR IO. Prendo atto delIa rispo~
~;ta de1J'onorevo1e ISottosegretario. Lo rin~
grazio, c soprattutto confido che non si vù~

g'lia più oltre martoriare una :città, che, at~
traverso i secoli, o meglio i millenni, ha su~
bìto ogni 'genere :di :devastazioni, danni e
miserie. È una città, -Reggio, come ho sem~
pre ,detto in questa nobilissima Aula, che

dovrebbe pereiò godere addirittura di un iU8
singulaTe per poter ritornare, nell'avvenire,

in una situazione 'veramente degna del ,suo
grallde. indimenticabile, luminoso, ci'Vilissi~
mo passato: :è ,Reggio la città che 'per prl~
ma ha ,dato il nome divino d'Italia all'Ita~
1ia tutta, alla diletta, grande, amata 'Italia
nostra!

,p R E IS liD lE N T ,E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Donini e IMammucari al
Presidente del IConsiglio dei ministri ed al
Mini,stro dell'interno. Se ne dia lettura.

iC E:1M'.MI, SegretaTio:

«Per sapere se non ritengano opportuno
promuovere un'inchiesta nei confronti 'della
gestionecommissariale del comune di Ma~
rino che, contro la volontà della cittadinan~
za, ha iniziato il Idisboscamento intensi<vo
della collina a ridosso 'della via dei Laghi,
contribuendo allo scempio delle bellezze pa~
noramiche ,della zona dei ,Castelli romani e
alla distruzione di un patrimonio boschivo
ritenuto indi,spensabile per la salute delle
popolazioni locali e degli stessi abitanti del~
la Capitale» (3;29).

iP iRIE IS'liD IE NT rE. L'onorevole >Sotto~
3egretario di Stato 'per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

BIS O\R il, Sottosegretario di Stato pet'
l'interno. Il taglio cu.i l'interrogazione si ri~
ferisce non è stato disposta dal Cornmlssa~
l'io prefettizio. Venne invece deliberato dal
Consiglio comunale, il 2 luglio 119'54,a se~
guito di proposta dell':Amministrazione fo~
restale. Tutti i 'provvedimenti concernenti
il taglio 'Vennero adottati regolarmente e
furono approvati, secondo legge, dall'lspet~
torato ripartimentale delle foreste, che è poi
via 'via intervenuto per quanto di sua com~
petenza.

Iil bosco dove i1 tagtlio vieme effet,tuato ~

~,ne ,si chia.n1ia « F,,;:entamo » ~~ è 'eiSteso ciYt,;,

30etrari. :Èin fase di regressione, e soltanto
il taglio, a giudizio delil' Am:ruinistrazione fo~
;,pstaJe, può conlSentil'ie una r,i,pl'Iesa de1tlc

Ipiante migliori. permettendo .così la cons,er~
vilzi ome diel bosoo.
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n taglio è stato l,imitato ,aJH'indispensabi'le .
le prrunte aS1s,egnate a taglio sono 793, rCÌoè
circa 25 p.er ettaro.

P RES I D E N T E. Il senatore Donini
ha facoltà di dichiarare se sila soddisfatto.

D O N I N I. Onorevole Sotltosegretario,
ho su di lei il vantaggio di vivere da parec~
chi o tempo, per motivi di salute, proprio a
ridosso di quel1a collina sulla v,ia dei laghi,
dove .si estendeva una volta .il bosco Ferenta~
no. 'Sono quindi in grado di portare una te~
stimonianza diretta nei confronti delle co~
municaz,ioni dei suoi uffici, che del resto cor~
rispondono a quelle che io ho già ricevuto
per iscritto dal M,inistero del1'agricoltura e
delle foreste, qualche giorno fa.

'È esatto che la delibera per il taglio del
bosco è stata presa nel 19:54, cioè cinque an~
ni :Da; ma è anche 'esatto ,che, in ,seguito a
numerose proteste e reuirn!inazioni de[le po~
polazioni del luogo fino a quest'anno non
si em proceduto al taglio stesso. Sono passati
cinque anni, e soltanto in regime commis~
sariale, per cercare di colmare i grossi vuo~
ti del bilancio del comune di Mar,ino, si è
rleciso al1'ultimo momento di procedere, in
grande fretta, a questo disboscamento.

Lie :pos,so assicurare, ,onoI1evoileSottosegre~
tario, che non soltanto non si tratta del1a ne~
cessità di permettere il prosperare e il ri ~

gogIio del resto del bosca, ma che siama di
frante ad un'apera di massacra boschivo in~
tensivo: sona stati abbattuti castagni pluri~
secolari e nan perchè fo,ssero secchi a mal,ati,
come si afferma nelle camunicaziani. del Mi~
nistera dell'agricaltura e delk~ foreste, ma
perchè si tratta di legna assai pregiata che
verrà venduto ad altissima prezza per una
speculaziane di carattere cammerc,iale. Nan
rimane più in piedi in tutta la zana a ridosso
del1a v,ia dei laghi un sala albero che su~
peri gli attanta, i centa a i centaventi anni
di vita. La zana, a vederla aggi da vieina, è
ridatta ad una specie di bascaglia spennac~
chiata, e le papolaziani del luaga, da Marino
a Castelgandalfa, sono amareggi.ate e indi~
gnate. I villeggianti che si recheranna que~
st'estate in quel1e lacalità si traveranna di
fronte ad un paesaggia trasfarmato.

Ora, che ciò venga giustificata sul1a bas~
di camunicazioni di ufficia dei due MinisterI,
il sua Ministero, onorevole Bisari, e quel10
del1'agricoItura e del1e fareste, potrà farse
tranquillizzare i buracrati, ma nan le papola~
ziani, non calara i quali si preaccupano del1a
proteziane del patrimonia baschivo che cir~
canda Roma.

Qualche settimana fa, in sede di Gommis~
sione speciale per ,Rama, rubbiamo sentirta un
bellissima di,scor:sa, lunga, dettagliata, del
nostro 0ol,legasenatal1e Miearache è a è sta~
to anche sindaco di Frascati. Egli, can accen~
ti p'at,etici che hanna t,ravato il com.senso di
tutti, ha deplorato l'opera ,di distruziane che
si vieneerff'ettUiando nei ICasteHi romani che,
.can il lara patrimonio boschivo di un tempo,
oontribui!Vana anche arender,e .più respirabi~
le Il'aria .di tutt'a questa parte del Lazio. Egli
si è fatto interprete casì, degli stessi banchi
della lll1aggioranz'a, della stata d'anima delle
popal,azioni lacali.

.Ma, nanast1ante dò, un .M,inistera diretto
dagli Istessi uomini delila ,parte politic.a cui
appartiene il senatare Micara cansente, in
maniera t:r:agicamente assurda, allo sperpero
di questa patrimonia. La cosa è assalutamen~
te inammissibile. N ai dobbiama tutelare, nan
soltantaper ragioni tudstj,che, di .difelsa del
pa,es:a.gglio,ma anche per ragioni igieni:che,
il nastra patrlimonia bos1chiva. Non vaglia qui
aJs,slumereil I1uola .del m.ostro coHega s,enatore
A:lberti, il}quale propria ieri ha attenuta ~a li~
bera d00enza in medicina sociale e al quale
rivolgo una sincera parola di felicitazione;
ma mi preocupa il fatto che venga giusti~
,ficato can mativi buracratici, d'uffieia, quel1a
che è un pracedimentO' deplorata da tutti.

A chi si deve credere in questa situazia~
ne? A chi 'PosisiaJmopr,estare fede? A 0'01'01''0
i quali trovano legalmente ineccepibile tale
decisiane appur,e agli ,esperti e in prima llua~
ga alle popalazioni che assistono disperate n
questa strazia del patr.imania boschiva, del
paesaggia delle lara lacaIità?

.Ecco perchè non passa dichiararmi saddl'
sfatta della sua rispasta, onore'va,le Bisori.
Se ella ,crede venga a passare lun 'Pameriggio
nella piccola casetta dave trascarra la mia
conv.alescenza, a cavallo tra Mjarino e Castel~
gandolfa, e vedrà che cosa è rimasto del vec~
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chio bosco Ferentano: vedrà soltanto arbusti
G cespUlgli di ginestre perchè glI alberi plu~
r.isecolari sono stab abbattuti in modo spie~
tato e rivenduti ai grossi commercianti >t
cinque anm di distanza da una dedsione che
non era mai stata posta in atto dal comune
dI Marino, proprio per le scandalose conse~
guenze che si sarebbero verificate nella zona,
e che invece improvvisamente è stata attuata,
alla vigilia della scadenza della sua gestion8,
dal CommissarIO prefettizio. Drico alla vligi~
ha della scadenza perchè si sente dire che
tra un mese o due ~ ella lo sa meglio dI
me, onorevole ,Sottosegretario ~~ avremo fi~
nalmente le elezioni anche al comune di Ma~
rino. Comunque in questo momento, quando
siamo glià in fase di avvÌ,amento alla nuova
gestione democratica, ecco che il bosco VIe~
ne decimato sulla base di deliberazioni pre-
se cinque anni fa e mai applIcate.

Onorevole Sottosegretario, Iconcludo pre~
gandola di credere allo spi,rlito che mi ha mos~
so ne~ presentlaJ:1e Iquesta .interrogaz!ione.

P R E. S I D E N T E . Segue un'interro~
gaz'ione del senatore De Luca Luca al Mini~
stro dell'interno. Se ne dÌ'a lettura.

C E M M I, Segretario:

« Per sapere se è a conoscenza di quanto SC;t
accadendo nella fmzione di San Pietro Ma~
gisano, in provincia di Catan:oaro, in conse~
guenza del cattivo rfun:oionamento delWEnte
comunale di .assistenza.

È accaduto, infatti, ed ruccade in San Pie~
tro Mtagisanoche ogni forma di 3issistenza
venga svolta con critleri as<sollutamente dis:cri~
m:Ì'natori dal punto di vista politico e senza
fare distinzione akuna fra .cittadini biso~
gnosi e cittadini benestJanti OC01ll\unque me~
no bisognosi; a titolo di esempio si cita il
nome di Pl'osdocino ,Coronata, cit,tadina in
corudizione di estrem,o bisogno che, recatasi
alI Municipio per chÌ'eder.e il motivo deUa
slua esdusdone da ogni forma di assistenza,
apprendeva dalla viva voce del Sindaco stes~
so che la sua appartenenza al Partito comu-
nista era 'Una ragione più .che suffidente per
eSlsere esdusa da ogni f'o'rIDa di laiuto; è da
sottolineare, infine, che la commissione E.

C.A. si può dire non 'e,si,sta in quanto tutto è
accentrato neUe mruni del'Sindaco .e dell Pre~
sidente deU'Ente cOInlunal,edi assistenza, se~
gretario della DeInlocJ:1aziaCr,istiana, e ciò
contro ogni buona norma .di {legge vigente,
tantoohè a IstUatempo 1a popolazione fu co~
st~etta ad inoltrare una petizione al Prefetto,
firmata da circa un centin3iio di cittadini,
nella quale veniva chiesto di mett,ere a po~
sto Ie cos'e ,secondo la legge .e s,econdo giust'i~
zia; .se ritenga tutto ciò compatibile 'con le
norme ideI vivere civille e democl'atico e qua~
li prolVvedim:enti intenda prendere nlOn sol~
tanto lallo stcopo di colpi'l1e'i TeSlponsabiE per
i soprusi commessi quanto per ripristinare 111
San Pietro Magisano iJ rispetto e l'applica~
ziane <dellaIegge » (332).

IPRES: I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per J'iinterna ha faCOlItà
di rispondere a questa int.errogazione.

BIS O R I, Sottosegretario d'i Stato per
l'interno. San P.ietro M:agis3ino è frazione del
Oomune di Ma<gi'Sano.

RilsulIta che i bisognasi di quel Comune ~

abitanti sia nel 'capoIuogo, :si'a ne1r1e frazioni
~ vengono iill!parz,ial'Il1lenteassistiti in base
ad accertamenti suUe Iloro neceslsità.

:Gorom.ata Pmsdo0ino,cui ,l'interrogazione
si riferis,ce, Inon risulta ,esistente fra gli
.abitlanti di ,M:agis3ino.Ets'i:steinvece Coronata
Pl'osdocimo; ma Iquesti non si è iITlairivolto
nè al Presidente dell'E.C.A., nè al Sindaco
per interventi assIstenziali in propr,io favore.

L'as,serz,iorne 'che dal1'assistenza v.erllebbero
eSlc,1usigE ,appartenenti ,ai partiti di slini~
stra è ,infondata: fra gli assistiti in via con~
tinuati,va r1isul,tano numerosi is,critti ,al Ipar~
tivo .comluni'Sta itruliano, e perfino il segr.eta~
r.io deltla sezione comunista di Magisano, Lu~
.ca Foresta.

Pure infondatamente si asserisce che il Co~
mitato AmJministrativo del1'ECA non fun~
zÌionae che ogni determinazione sui ]J'rovve~
dimenti da ,adottare è rimeslsa a~la dislcrezio~
ne derrPresidente del1'EICA o del Sindaco. AI
contrario, il comitato si riunisce periodiCla~
mente, ed anche in via ,straordinaria ogni
quallvoltase ne mvvisi la necessità per adem~
pimenti da ,ef£ettuare. Sala 'eccezionalmlente,
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in Icasi di assoluta lurgenza, l'assistenza è
stata dispasta dal Presidente previ accar,li
veDbali ean gli 'altri campanenti 'il C:amitato,
che Iha pOlisempre ratificata .tale inter,venta.

RiSlpanda infine 'circa la «petiziane» che,
a quanta Il'iinterragaziane affeITI1{a,« la ;papa~
laziane fu costretta... ad ,iJl'Olltrare'al Prefet~
t'O, firm;a1Jada un centinaio di .cittadini» per
chiedere ,pravvedimenti ciI'lca 'l'a's:s:istenza in
San P,i'etra. Si trattò di un esposto, firma~
tO' da s.ole 31 Ipersane (San Pietro ha circa
600 abitanti). La Prefettura di!spas,e accer,ta~
m'f')nrti;ma Ileasserzioni del,l',esposita risu[ta~
ronla camplletamente destituite di fondam~m~
to :1' es,posto venne quindi archivi:ata.

P R E 'S I D E N T E. Il senatare De Luca
Luc.a ha f'acaltà di dichiarare se sia soddi~
sfattO'.

D E L U C A 'L U C A. Pensa che il
PrefettO' di CatanzarO', nel trasmettere al Mi~
nistero dell'interno lIe informazioni CÌ'rca la
mia interragaz.ione, avrebbe f'atta certamlen~
te megilia il sua ,daiVeI1eIse ,avesse camunicato
le cose nei giust'i termini. U Prefetto di Oa~
tanzara, ricevuta !la petiziane, dis'sle,a me per~
sonalmenteche avrebbe 'pl'lovveduta; ancora
il Prefetto di Oatanzaro, ricevuta una delle~
gaziane di cittadini di San Pietra Magisano
aecampagnata ,da me, as,s.icurò che avrebbe
;prov'veduta. Ora, in sosltanza, Il'onorevale Sat~
tosegI1etlario di,ce ,che l,a Oammiissiane E.C.A.
flunziona ,egregiamente e che saltant.o iill ca,si
eccezianali ill Presidente ,agis0e a nome deUa
Commissione stessa, pI1endenda qua e là ac~
cardi verbali con gli a:ltr:i membri deUa
aom,m:h~sione e che poi la Commissione aVall~
la tutta quella che nei Icasi ,eccezi.onali, giu~
st:a il'affermazione del Sattasegretario, ritie~
ne di avaUare. .ora il guaia quall'è? È che a
Sian Pietro Magisana lla Cammissione comu~
nalle nan fun~iailla. N on Isi tI-:atta di easli ec~
cezionali; sÌ'sterrnaJticamente è ill Pr,esidente di
questa GaID/IIlissianeIche opera e naturalmen~
te dislpane di tlUtti i fandi melssi a dilsposi~
zione del comitato stesso, e quindi non è vero
che la Cammissiane funzioni. Se la C'ammis~
sione funzianasse, le cose nel Camune e nella
frazione di :S. Pietro Magisano si svaIgereb~
bero in una farma molta più decente.

,Questione di Prosdocino ICarona,ta: se Than
esi,ste néLl'anagrafe deUa fraz,iane, esiste cer~

tlamente nell'ana:grafe del CaiITlune.

B I,s O R I, Sottosegretario di Stato per
l'intenrw. N a, escludono 'che 'esista anche
nel Comune.

D E L U C Al L U C A. Tutta è pOlslsi~
bile. 'È stato anche possibIle che Il marcheg2
Montagna sia diventata un galantuamo, d0I-0
il processa. QuindI è anche possibile che que~
'sta donna nan risulti. Ma essa si è recata dal
Prefetta di Oatanzlaro e le è stata negata la
,assistenza, appunto perchè è m;ilitante nel
Partita camunista itruli:ana.

IComunque ia rva!Ievo0hieder,e al Ministero
dell'inrbe~na che faceslse flunziona,re ~e Cam~
missiani E.C.A. e nel calSIO'speoifica la Gom~
missiane del Camune di MagUlsano. Li è il
presidente che ,f,aquelil'Oche fa. Il presidente
è il siudalco ed ievidentlement,e tutti !gli altri
non fianna che lavvalorare ciò che fa i,l sin~
da'cOI.Le 'informazioni che eventualmente i1
brigadiere a il marescirulllo dei carabnieri del
pasto tmsmettana al P'l'efetto e alle !lara g:e~
rar'Cihie, è chiara che sana redatte ,di cam;une
accordo con il pre,s:i,dente del:l'E.C.A.. Ecca
perchè lal Ministero deH'intel1ll'a risulta che
,Ie 'COlsevanna liscie, sen~asussUilti e scos.se.

Nan .è che ']0 vaglia escludere che ci siano
militanti del Partita ,eamuni,sta bisognosi che
nom siano assistiti. Sona ,ass'i,st1ti, ma che lì
avvenga una discriminaziane, ,sia pure non rin
forma ,esagerata, è IUnfatta, che risulta an~
,che dalla petiziane firmata, se non da centla,
da 31 cittadini, come dice il Sottosegretaria.
Sono 31 cittadini che comunque mon sona
impazzi,ti e, se hanna firmata una petizione
e l'hanna portata al Prefetto, avranno detto
cose non campate in ada, ma che dolorosa-
menbe avveng:all'a.

Vorrei ipregare l' onalievole Sottosegretario,
se poslsilbiJe,di scriv,ere a questo Prefetto, a
questa ,sindaca, in mìanliem ooe le cose ,si
metbano ,a posto. Ev,~dentemente non posso
dichiararmi saddisfatta, e la sarò il giarno
in cui l1.aCommissiane E.IC.A. in quel Cornu.
ne flunzionerà 'carne deve, a narma di leg~e.
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P R EI S J D E N T E . Segue un'interro~
gazione dei senatori ,Marchisio e De Luca Llu~
ca al Ministro delIla pubblicai'str"uzione. Se
ne dia 1et,tura.

C A R E L L I, Seg1'etario:

« Per ,conos'cere se :non ritenga sia giunto
il mpmento di di,sporre un adeguato ])rovve~
dimento perchè:

a) :a:lpersonaIe ,ispettivo della sCluolaele~
mentrure venga ricostruita .la carriem col
coefficiente 450 'e con glli scatti biennali m:a~
turati durante la permanenza nelil.a qualifka
di dil1eiJtol1edidattico;

b) alil'atto deUa promozione ad isp>ettore
al perlsonal,e pr,edetto, che risullti provvisto di
stipendio superiore ,a ,quello previ'8to inif':i3JI~
mente neJi:!ianuova qualifica, siano attribuiti
gli alumenti periodici necessari, neUa nuo:va
posizione, onde as,sicuraTe uno stipendio di
importo imlIlllediatamente superiore a queiUo
spettante al mlomento dell'avanz1amento;

c) ill provvedimjento, tenuto Ipresente il
danno subìto dagli interessati in consegueln~
zadalla prroIl1\ulgazione della ]eggl€ ] 3 marzo
1958, n. 165, abbia la dovuta retroatti'vità.

Quatli ,assiclurazioni intenda dar,e in pro~
posi,to, in considerazione sQprattutto del gra~
ve malcontento da cui è investita ['intera
categoria» (335).

P RES I D E N 'TE. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per .]a pubblica istruzione
ha bcoltà di rispondere a questa interrogi3r
Z!lone.

D I R O C C O, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. La questione SOI}~

aev,ata dagiJ,i onorevoli interroganti ha for~
mato oggetto di ogni più attenta conlsid!€:ra~
zione da parte del Mi,nistcl1o della pubblica
i,9tl'luzione 'in sede di predisposizione dei de~
creti d'inquadramento degIi ,iJs'Pettori scola.
stici.

In taLe oeeasione, infatti, aVluto riguardo
a11a ,situazione venutrusi ,acrear,e in dannc
di detba categoria ,di personal,e, in seguito al~
J',applicazione deUa legge 31 marZiO 1958,
n. 165, a favore dei 'soli direttori didattid,

,}'Ammini,strazione ha predisposto un primo
decl'eto a titOlIo sperimentale anche per 1'in~
quadramento di un is,pettore scolastico, te~
nendo esclusivamente conto dellil'intenzione
del legislatore 'che, certamente, non poteva
disporre benefici economici a favore di lUna

sO'la ,categoria del personale di vigi,]anz1a, be~
nefoici che ,s,i 'sarebbero risolti in un 'evidente
danno morale ed economico per g11iispettori
scolastici.

In .ta,le decreto si è dovuto tener c'Onto
de]]',anz'ianità maturata nella qurulifica di di~
rettore d1datbco, ~attribuendo un nlUmero
di :S'catti bi,ennaM nel ,eoefficiente 450 '€ 1.0

stipendio immediatamente superiore nell 00ef~
ficiente 500 alla datla della promozione ,ad
Ispettore, ,e poi degli s'cratti biennruli matu:mti
in ,questa 'qiurulific.a ~sino aHa data del 1 gen~
n3Jio 1958, data di decorrenza dei henefid
Iprevist.i daMa \le'gge 165.

Il decI'eto stesso, in verità, avrebbe potuto
essere predisposto in lanalogia a quan1Jo di~
ISpO'sto ,daUa I},egge 8 agosto 195'7, n. 751, a
favor8 di quegli Ispettori che, nella rprimla
appHclazione ddla legge ,delega, venneI"O a
trovarsi con 'uno stipendio infer,j.or,e ,a quel~
lo che sarebbe Iloro spettato se foslsero ri~
marsti Direttori didattici. Trulecriterio, però,
avrebbe avuto, per ,conseguenza, H Hve]],a~
mento degli sti:penidi -di tutti gli Ispettori di
pari anzianità direttiva, ma con diversa an~
zianità ilspett1va.

Poichè, però,Ia legge ,n. ] 65, nelila sua

dizione ,lettemle non ,prevede aJ1clw!1beneficio
a favo~e degli Ils.pettolli scolastici, si presu~
me che il decreto in questione possa non es~
sere registrato daglli organi di controHo.

In previsione di ciò, il Ministero ha già
dato parere f'avoI"evole alBa propO'sta di ]eg~
ge degili onorevoM Badaloni, Frances,chini ed
,altri ~~ Atto parlame.ntare della Camera dei
delputati n. 750 ~ concernente: «norme in~

terpretativ,ede.Ha legge 13 marzo 1958, n'U~
mero 1<65, su1t1'ordinamento del\le 'carriere c
trattamento economico ,del personale insE'~
gnante e di rettivo degli Istituti di istruz'Ìo.
ne elementare, secondaria ('(1 artistica », che
dovrebbe, appunto, ,prevedere la ricostruzio~
ne di tutba la carriera direttiva ed i'spettiva.

In particolare, l'articolo 1 della predetta
proposta di legge pre¥ede che « al persona~
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le 'is,pettivo del1a SiClUolaelementare, al qua~
le, per effetto deHa prima ,aplpllicazione del~
la legge 13 marzo 1958, n. 165, competa nel~
la qualifica rivestita a'Ha data del 1 gennaio
1958 uno stipendio ,inferiore a quelllo che gli
sarebbe spettato qurulora non aveslse conse~
guito la promozione, viene ,attribuito, a de~
corI'ere dal 1 gennaio 1958, lo ,stipendio di
1mporto i:rnmediat,amente sUipel'iore a quelHo
che avrebbe ,conseguito a11adata dell 1 gen~
naio 1958, se non fos!se 'stato ,promosso a11a
categoria superIOre ».

P RES I D E N T E. n senatore De Lu~
ca Luca ha facoltà di dichiarlarese sia sod~
di's,fatto.

D E L U C A LUG A. Io sono in par~
te soddi'sfatto delltladilchiarazione fatta dal~
l'onorevole Sottosegretario; in sostanza si ri~
conosce che il problema esiste, e questo tè,già
confortevole. Che cosa chiedono questi i'Spet~
tori? [Chiedono appunto luna Iegg,e che con~
templi lun po' i punti che io ho elencaJto ne11a
mia interrogazione. Mi pare che ci sia amche
in vista una soddisfacente sistemazione !gi'U~
ddicadi questa categoria. Staremo a vedere
questi provvedImenti legislativi e giudichere.
mo se saranno buoni o cattivi.

D I R O iOC O, Sottosegretar'io di Staio
per la pubblica istruzione. È stato fatto e
si è dat,oparere favorevole.

n E L U C A L U C A. AHara aspet~
tiamo che questa legge diventi operante <:;
speriamo che la categoria SI rIterrà soddi~
sfatta.

P R EIS I D E N TEl. Segue un'interro~
gazione dei ,senatori Valenzi e Luporini al
Ministro d€l11:aP1ubblica i,struzione. S.e ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

«Per 'conosc'ere ,qualli pI10vvedimenti ill~
tenda adottare perchè ,si provveda finalmen~
te aHa costituz,ione del Consiglio di amrmini~
strazione della « Mostra quadriennale d'Arte
di Roma» per H nuo~o quadriennio iniziatosi

il 26 dicembre 1958, data ,ohe ha ,segnato la
fine del per'i'Odo in cui 1',at1JUaleConsiglio di
amministrazione er,a ,legalmente in carica»
(.3i14).

P RES I D E N 'r E. L'onorevole Sot~
tosegr1etario di ,stato per ,la ;pubblica istru~
zione ha facoltà di risiPondere ,a questa int.er~
r'ogazione.

D I R O C C O, Sottosegretal"io di Stato
pe?' la pubblica istl"uzione. La nomina del
Consiglio di amministrazjone deM'Ente au~
tOl1Jonto «Mostra quaidriermaJle d'arte di Ro~
ma» per il prossirnKJ quad:dtennio, ,non ri<en~
tra nella competenz,a del Ministero della pub~
bJica istru7Jione, bensì in quella della Pr8tsi~
denza del Consiglio dei ministri. Consta tut~
tavia che i relativi provvedimenti 'SOIno in
oorso. l,l Minis:bero deUa pubblioa istrlliZ'ione,
'per quanto attiene ,allIa suaeom,petenza in
materi,a, ha già ,provv,eduto a designare aHa
Presidenza del Consiglio dei ministri il no~
minativo del proprio riaJp'PI1eSentante.

P R g,S I D EN T E. Il senatore Vallen~
zi ha facoltà ,di rdichiarar,e se ,sia soddisfatto.

V A L E N Z,I . Evidentemente ho oom~
messo un ,errore nel rivolgermial Ministero
della pubblica istruzione e coneggerò questo
mio errore rivo1genido subito un'interrog,a~
zione rulla IPresidenza del Consi,gtlio dei Mi~
nistd; però f,accio notare ,che è passato un
oerto numero di mesi dalla 'slcadenza dei ter~
mini per la nomina del nuoViO Consiglio di
amministrazione, e mentre ringrazio l'ono~
revole Sottosegretario per a'Vermi voluto in~
formare circa la nomina da parte del suo Di~
eastero del designato alI Cons1gtlio d'Ammi~
nistrazione IdeU'Elnte per la Quadriennalle di
Arte di Roma, non pos'so non fargli notare
che si trattla pur semJpre di uno stesso Go~
verno.

Perciò, con un po' di buona volontà, avreb~
be anche potuto dirmi qualcosa di più anche
su quel che si attende a rispettare i termini
della legge istitutiva dell'Ente.

'Comunque, poichè mi si risponde 'che la
cosa non dipende d3il Ministlero dellla pub~
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bIlilea istruzione, mi ,rivolg1erò aMa Presiden~
za dellGonsigHo.

P RES TD E N T E. Segue un'interro~
~azione de] senatore Spezzano al Ministro
derH'interno. ISe ne dia lettura.

,CA R E L L I, Segl'etario:

«Per s,apere se approva ill de,creto del
Prefetto di Catanzara del 22 febbmia 1959
.0'01Iqua1lesi ,anlllUlMala delibera ,n. 5 dell feb~
braio 1959 de,l oamune di Str,angoli e gli
atti del conCOl1s.oal ,posto di :secanda appU~
cato dellilo stesso Comune le se non ritiene
cne, ,adducendo un vizio di forma, si sia
cammesso un gra've soprusa ai danni dell vin~
dt.ore ideI cancar,so; came .spiega ehe ill Se~
gretario della Democr:azia Gristitana di Stran~
goli, prima anoora che la delibeI1a n. 5, snc~
cessivamente 'annullata, foslse stata spedita
in P,refetturta, avev,a p.otuto avere t'elegrafi~
che ,assiclurazioni dal Segretaria pravinciale
della Democrazia Cristiana che ill concorso
s,al'ebbe stata annulilato; se nan ritiene che
quanto sapra denunziato costituisca una nuo~
va manifestazi.one di discriminazione in oon~
trasto con 'le stes.se dichia'razioni p,rogram~
matiche del 'Presidente del Cansiglio» (352).

P R E 'S I D E N T E. L'anarevole Sotto~
s.egr,etario di Stata pier ,]'interna ha facoUà
di rispondere a quest1a interrogazione.

BIS O R I, SottosegJ'etario di Stato per
l'interno. Can deliberaziane 5 febbraio 1959
n. 5, il Consiglio C'Omunale di :Stmngorli aip~
provò a mlaggioranza Ia gradluatoria deglI
idonei ,al concarsa per illposta ,di selc'Ondo lap~
plIILcat.odi segreteria, e nOIDjinò il prima dei
g1r,aduati.

La IPrefettrura, in sede di 'Controll.o di legit~
timità sulla delibera, rilevò che l'Amministra~
ziane ,comunale n'On av,eva natificat.o il ban~
da di ,cancorsa, came p:mscritto >dal secon~
d.o comma dell'artitcOlI.o 36 del decreto presli~
denziale 18 giugna 1952, n. 1176, alla rap~
presentanza pravinciale dell'Opera nazIOnale
degli invaEdi di guerra. Poichè tale amis~
siane, 's.econda la giurisprudenzla del GO'Il.si~
glio di Stata, imp.orta nuliIità insanabile dI

tutta la procedura .del conCOI1SO,ill Prefetto,
can decreto 22 febbraia 1959, n. 9:222, annul~
lò ,la delibera, rilevanda che 1,1.camune non
aveva 3issunta lane proprie dipendenze la
percentuale di invalidi di guerm prevista da,l~
11'artJkala 9 ,delIrIalegge 10giugna 1950.

:Nessun ricorsa rIsulta a tutt' ag1gi propo~
sta cantra l'annullamenta, che appare ben
fandata.

L'.int,enogazionedoman.da come il Ministe~

l'a dell'interna spieghi che, prima ancara
che la dellibera fosls'e stata 'spedita lalla prefet~
tura, persane estranee all'Amministrazione
potess>era assi.curar'e ehe sarebbe ,stata :annUlI~
lata. Esduda neBa maniera ,più ta1ssativa che
,ind1,screzioniaJl l'riguardo plloveni'ssero da1:la
Prefettura. E:s,sa del resto nepplUlre 'aveva
'I1icevuto la delibera, come l"inte:rrogazione
amil11:ette, quando l'annuUamenta sarebbe sta~
taprevista.

N.on ci sarebbe però da sarprende:rsi se
persone esperte di diritta :avess,ero ,previsto,
fin .da princ1pio, che, ,in bra'se alla giuri'Spru~
denza, \la deItibera avrebbe TI,ni:to00n l'essere
ann uUata.

P RES I D E N T E. n senatare Spez~
zano ha facaltà di di'chiarare se sia saddi~
sf1atta.

iS P E Z Z A N O. Nan posso dichiarar~
mi soddisfatta.

N on s'egno Il'anor,evale S.ottosegretario Iper
quanto r1guarda dirittoegilurisprudenza. Vo~
glio sola >domandargli: è egli in grad.o di pa~
termi dire s,e vi è un 'sollo Oomune in Italia,
a un sala ente, che applichi e rispetti la leg~
ge per Il'oocupazione degl:i inva.1idi di guer~

l'a? ,Patr1errdke aU'onor:evole Bisori che, dal
Camune di Rama a quelli della Calabria, in
nessun Comune .insomma è ri:spettata l!a
,legg1e.

Osserva pai che l'anarevale Sattasegretaria
ha taciuto che 'la delibera è stata a1nnlulllata,
nonostante ,ci fossie una dichilar:azione de'l~
l'ufficio dei m'ut:ilati ed 'invalidi di guerra lean
la quale si diceva che, pur non avenda avu~
to comunicato i,l band.o del canc.orsa, nulila
doveva osservare per il concorsa ,st!esso, tan~
ta più che veniva assilcurato il posto ad un
alltro invalida di 'guerra.



Senato della Repubblica

97a SEDUTA

~ 4634 ~

10 APRILE 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Perchè aIl-ora la PI'\efettura di Oatanzaro
è stata -così solerte? È :iI 'solito motivo: per~
chè il vincitore del concorso è i-scri,tto alIPar~
tito ,comunista.

La cosa più grave è che, prima ancora che
si fossle presa la deciS'ione da 'Parte dellla Pre~
fettur,a, non un estraneo, ma i,l segretario
della Democrazia Cristiana, andava in giro
s¥entol.ando un tellegramma, inon di 'Un qual~
siasi ignoto ma del s,egretario provinciale
della Democrazia Cdstiana,con il quale si
assi1curav:a che la deliherazione non sarebbe
s,tata a,pipI'\ovata.

Ritengo pertanto 'chedkhiarandomi insod~
di,sfatto faccila il meno di quel che ,possa fare.

p, RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione dei s8lnatori Luporini e JDonini. Se ne
dia lettura.

C A R E.L L I, Segretario:

«Per sapere se sia esatta la notizia che
la direzione dell'Istituto detll'Enciclopedia ita~
liana abbia deciso di fissare all'anno 1800 il
limite cronologico (anteriormente stabilito al
195'0) del Dizionario Biografico degli Italiani,
ùa lunghi anni in preparazIOne, con la conse~
guente esclusione di tutta la storia reale di
Italia dal primo Risorgimento all'epopea della
Resistenza;

e se non ritengano necessario interveni~
re subito per impedire tale offensiva assur~
dità, e tutelare la dignità e la serenità della
cultura storica italiana» (357).

P RES I D E N, T E. L'onorevole Sottose~
gretario di Stato per la pubblica istruzione
ha facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

D I R O C C O. Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Sono lieto di co-

municare, anche a nome dell'onorevole Presi~
dente del Consiglio dei ministri, che la noti~
zia secondo la quale la Direzione dell'Istituto
dell'Enciclopedia italiana avrebbe deciso di
fissare all'anno 1.8'0'0il limite cronologico (an~
teriormente stabilito al 195'0) del Dizionario
biografico degli italiani, non è esatta.

Il Dizionario biografico degli italiani com~
prenderà, mvece, due serie: Ja prima arri~
verà fino al 1800, la seconda fino al 195'0.

La distinzione in due serie permetterà di
far uscire la parte più recente del Dizionario
(dal 1800 ai giorni nostri) durante le cele~
brazioni dell'Unità italiana, il che :non sareb~
be stato possibile se si fosse mantenuta uni~
taria l'opera, il cui espletamento richiederà
un notevole numero di anni.

P RES I D E N T E. Il senatore Donini
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

D.o N I N ,I . Onorevole Sottosegretario
onorevoli colleghi, credo che siamo qui in
presenza di uno dei casi di tempestività e di
successo d'intervento del Parlamento nella
vita culturale del Paese. So che da alcuni
settori, anche dell'alta cultura italiana che
noi altamente rispettiamo, si sono mosse del~
le osservazioni critiche nei conf'ronti dei due
interroganti per aver portato questo proble~
ma sul terreno parlamentare e per aver ri~
chiesto l'intervento del Governo in una que~
stione che essi ritengono esclusivamente pri~
vata. Di questo non ha parlato l'onorevole
senatore Di Rocco ed io naturalmente non
intendo entrare con molti dettagli in argo~
mento. Vorrei solo far notare da questi ban~
chi. a coloro i quali hanno mosso questa osser~
vazione che è strano che venga considerata
del tutto privata un'impresa culturale la cui
'dire~ione è affidata ad un presidente J1omi~
nato dal Capo dello Stato su proposta del Pre~
sidente del Consiglio. Strana forma di cul~
tura privata, questa, dove la massima auto~
rità che predispone i piani e dirige il lavoro
è un'espressione diretta del Governo e dello
Stato.

Ma, ripeto, l'onorevole Sottosegretario non
ne ha parlato e su questo punto non ho moti~
vo di dilungarmi ulteriormente. Dicevo che è
un caso felice, questo, che dimostra per lo
meno in qualche occasione la funzionalità
'dei nostri organi parlamentari, perchè effet~
tivamente la decisione di arrestare il Dizio-
nario biografico degli italiani al 18'00 era sta~
ta presa, ed aveva sollevato tali obiezioni che
il Vice Direttore, subordinato al professar
Ferrabino, ha dato le sue dimissioni, rii"enen~
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do incompatibile con la serietà delle sue fun~
2:ioni accettare questa strana limitazione. Si
è verifi,cato allora nel Paese un tale consen~
so di proteste intorno a questa assurda deci~
sione, che gli stessi organi dirigenti dell'En~
ciclopedia italiana hanno dovuto ricorrere a
una soluzione, che a prima vista potrebbe
sembrare soddisfacente dal punto di vista for~
male, m quanto gli italiani dal 1800 al 1950
figureranno di nuovo in quest'opera che si
presenta con alcune caratteristiche di serietà
e di notevole responsabilità culturale. Pare
però strano lo stesso, e non a me soltanto, che
SI debbano fare due serie del DIzIonario, e poi
che il termine di separazione sia proprio fis~
:Jato a quell'armorl1800 ,che non si capisce bene
per quale motivo debba costituire elemento
di discriminazione cronologica fra gli appar~
tenenti all'uno e all'altro periodo.

Vi sono altri punti che a noi sembrano
Hun chIari, sui qual1 ,avrei desIderato maggio-o
l j delucidazioni da parte dell'onorevole ISot-
tosegreiario. Per esempio, è esatto che la
opera doveva comprendere inizialmente 60
volumi? Risulita a lei questa notizia, che
\~ sic>.ia pubblicata sulla stampa e di :cui
si pal'lD. -apertamente neg1li ambienti della
(, Treccani »? È esatto che, data questa lar-
ga, imponente impostazione dell'opera, ver~
ranno riservati soltanto 5 volumi al periodo
dal 1800 al 1960, lasciando al periodo ante~
l J01'(:',Hel ,quale di Italia vera e propria, ne]
senso nazionale e moderno della parola, non
si può parlare, la parte più ampia dell'opera '?
Rimarrebbe quindi, anche con questa soluzio-
ne rabberciata, una certa incongruenza di
carattere storico e cUlturale, che a noi pare
flovrebbe preoccupare e alla quale si dovreb-
be dare Una risposta.

La realtà è che 1'IstUuto dell'Enciclopedia
italiwna continua a vivere in una maniera
molto strana, e prende delle decisioni, sia
pure dovute a gravi difficoltà di carattere
finanziario, che non appaiono molto rispon~
denti al nuovo clima dell'Italia democratica e
repubblicana.

EJlacertamente sa, da uomo di cultura,
senatore DI Rocco, che oggi l'Enciclopedia
Treccani viene ancora ristampata, tale e qua~
le, in copia fotostabca, dopo 15 anm dalla
caduta del regime fascista, e soprattutto
viene venduta all'estero. e ne viene consiglia~

to (se non addirittura imposte,) l'acquisto ne~
gli is:;1tuLlcultllrali italIani all'estero, mentre
t:ssa nfiette ancora, nonostante l pregi note~
voli che ne fanno uno strumento di lavoro de~
gno eli cou[jlÙerazione, Il clima deformato Jei~
la vita culturale italiana nel periodo fascista.
A tanti anni di distanza dall'inizio della no~
stra R,epubblica, viene quindi ancora diffusa
all'estero un'opera di ispirazione fascista, do~
ve le voci che hanno maggiore rilievo sono
quelle su Mussolini, sul nazismo, dove si fa
l'esaltazione di un regime ormai completa~
mente superato, su un piano non storico ma
apologetico, a fine puramente interno, di par~
te. Le voci più importanti sono tutte sfasate
da preoccupazioni politiche; la nostra mas~
sima Enciclopedia, che avrebbe titoli per sta~
re alla pari dell'Enciclopedia britannica, di
quella americana e di quella francese, viene
ripubblicata nel 1949, senza modificare in
nulla gli apprezzamenti di carattere politico
e sociale, di carattere ideologico o acldi1rittura.
teologico, che erano in auge nel periodo in
cui il Ministero della cultura popolare det~
tava le sue norme ai redattori della Enciclo~
pedia Treccani.

Tutta questa situazione è molto strana; e
la decisione sul Dizionario, per fortuna oggi
modificata, sia pure in modo infe1ice, ne è una
delle dimostrazioni ulteriori. Non spetta 11-
me, qui, da questa tribuna, insistere per chie~
dere che venga modificata una decisione che,
a quanto pare, è stata presa oggi collegial~
mente di dividere l'opera in due, e di dare
subito inizio alla pubblicazione della parte
moderna delle biografie degli italiani. Rima~
ne però il problema se si possano prendere
alla leggera decisioni di questo genere; se
cioè si possa, dapprima pensare di esclude~
re (per motivi su cui non voglio insistere)
tutto il periodo più recente della nostra sto~
ria e poi, di fronte all'indignazione generale,
modificare la decisione, e dedicare soltanto un
decimo dell'opera, vista nel suo insieme, al
periodo che più conta, e sul quale si affisano
oggi gli occhi di tutti gli italiani colti.

Come vede, onorevole Sottosegretario, pur
awhIaranclol1J:i in gran parte soddisfatto del~
la risposta che ella mi ha dato, la cui sostan~
za del resto la stampa aveva in parte già di~
vulgato nei giorni passati, la pregherei di far
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riesaminare la questiane nel sua insieme; in
mada particalare, cantrallare se sana esatte
queste vaci secanda cui salo 5 valumi saranno
dedicati alle biagrafie dall'800 fina ad aggi,
cioè al periada del IRisargimenta della !Stato
unitaria e della Resistenza. Anteriarmente
al 1800 si pateva parlare dI italiani nel senso.
generica che noi canasciama, ma ben altra
era la situaziane politica, econamica e cultu~
rale. Se veramente 55 valumi saranno dedi~
cati al periada anteriare al 1800, avremo. una
opera spraparzianata, castasissima, che con~
sisterà saprattutto nelle biagrafie di alcune
migliaia di figure secandarie del Media Evo,
di piccoli santi, di piccali scrittari, di miglia~
ia di autari, di cui nan rtmane nulla, mentre
all'impanente male del lavaro scientifica, cul~
turale, palitica, saciale degli italiani del seco~
la XIX e della prima metà del secala XX sarà
riservata una minima parte.

Questa è la raccamandaziane che mi per~
metta di rivalgerle, anarevole Sattasegreta~
rio, pur dichiarandami lieta delle assicura~
zioni che ella ha voluta darmi.

P R E iS I D E N T E. Per aocardi in~
tervenuti tra gli onorevoli interroganti ed il
Gaverna, è rinviato aid a'ltra seduta lo svalgj~
menta delle interragaziani dei senatari Pri~
merano. e De Luca L,uca (286), del senatore
Barbara (302) e del senatare De Luca Luca
(355).

Segue un'interrogazione del senatore Spez~
zano al,Miinistro di grazia e giustizia. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

«Per sapere con precisiane, preso atto
che, nell'ultima discussione del bilancio del~
la Giustizia, il Ministro. ha dichiarata che lo
arganico attuale è insufficiente, quanti e qua~
li sano ancora i posti vacanti dell'organico
attualmente in vigore;

come intenda ricopri di e quanti e di che
grrudò sano i diver,si magistrati comandati
nei Ministeri.

Chiede inoltre di sapere se è a conascenza
che:

1) per una grave carenza di magtstrati,
specie di gradi superiori, vi è viva agitazio~

ne tra gli avvocati e si sono avuti sciaperi in
Calabria, Lucania, Piemonte mentre altri se
ne minacciano e come intenda rlInediare;

2) che, contro. il disposto della legge, al~
cuni impartanti uffici (come quella della Pra~
cura della Repubblica di Rossano) sono stati
retti da aggiunti giudizian inveoe che da ti~
tolari o da magistrati di ,grado superiore
applicati.

Chiede infine di Isapere quali provvedi~
mentl il Ministro intenda prendere per evi~
tare simili incr,esciosiinconvenienti» (342).

P RES I D E N T'Ei. L'onorevale Sot~
tosegretaria di Stato per la grazia e la giu~
,stlzia ha facoltà di rispondere a questa in.
terrogazione.

S P A LL I N O, Sottosegretario d,i Stato
pe?' la grazia e la giustizia. H numero dei
posti va:clanrti del:l''Or'ganic'O atturul:menbe in
vigore, per ogni singolI a owtegoria di ma~
gilstrati, è il seguente: ma1gistrati di Gorte
di casSia~iane con funzioni ,dirett,ive: posti
vacanti 2; magistrati di Corte di cassazione :
pO'sti V'acranti 11; magistrwti Idi Corte d'lap~
pella: posti vacanti 173; mag,i'strati di Tri~
bunale ed :aggilunti 'giudizliari: posti vacalnti
3,32; uditori gi1udizia:ri: 'p'Osti vacanti 20.

In >totale i posti di :Organica sona 5.703

'e ~e Vlwcanz,e, pr,evedenda anche ,i coHoca~
mlEmti a 'rr~po<sorentro il 30 giugno 1959, sono
di 565 ullliltà. I posti già Illlfe:ssi a conoorso

sO'no in :totale 526.
In .par'tÌ'colaI1e si fa pI1esente che :le va~

,eanze :nella crute:gor1a di magis.trati di C'O'rte
di oa'ssaz:ione, eSlsendasi verificlate ,in parte
come vacanze impreviste del 1958 ed in
:par,te 'C'ome va,canze previste ,del 19,59, pos~
'sona ess,ere coperte, :secondo lill :sist.ema at~
tualmente in vigare (Ilegge 18 dioemhr:e
1952, n. 1794), verso ,la fine ,del corrente
anno. cOIn :le nuove pl1omazj:oni; che delle
173 vacanze 'I1iella cartegar.ta dei magisrtrati
di COll'te d'la:pptel~1081 iSm~anno ,coperte entro
l'anna; che, per quanta riguarda :le vac,anze
nelle cat1egorie dei ma1gistrati di Tribunale
ed aggiunti giludiziari, Il'eliminazione di esse
nan potrà avvenÌ:re che can .1'espII,e:tamenta
dei nuovi cOllicor1si.
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Di recente è stato predisposto uno sche~
ma di prov'vedil1uenrto legi,slativo netl quale
sono contenute importanti innovaz~o'lli di~
rette ad un generale m~gillioramento del si~
stemja dellle aS3unZJioni, promozioni, co~'1o~
carolenti a r~poso, trasferimenti.

Al Ministero di grazia e giustizia figurano
d~stac'Ciatli. al di fuori della pianta organica,
n. 1,5 magi~stra,t,i di T ribuTIralle. L'inslufficien~
za delil'or'ganico de,l Minisltero ha aSisunto
evidenZla sempr'e più <ampia n1egli ultimi
anni, 'per r1'iintensi,ficarsi de11'attività isrpret~
t,iva e di contr1allo su'l funzionamento degili
uffic,i ,g~udiziari ed a ea'Us,a dell1'aumento no~
tevo.le del ],avoriO nei vari 'settori delll'atti~
vità mini,s,ter1ia,le.

SiOno attuarlmen:te comandati presso a\lìbre
Amministraz,io'llri sette magistmti di Gorte
di rcasrsaz,io'lle di cui <quattro con ufficio di~
rettli¥o, 14 magi,stmti di Cor,te d',appelliO e
28 IlTIlagis,trati di Tribunale.

I quaHro maigisltr1ati di Oas:sazione con
ufficio direttivo esel1citano le funzioni di
commissari per gli usi civici, in posizione
di fuori mo'lo (articolo 28 dell decreto ],egi~
sllativo 16 giugno 1926, n. 1766). I tre ma~
gistra,ti di Ca;s;s,azione senza funzioni diret~

tive sono rirspettlivamente ,alssegnati lino in
funzione di giudice del1a Corte di giustizia
della Comunità 'europea, un'O in funz,ione di
Presidente de]'la Corte di gius1tizia in So~
malia, ed un terzo in funzione di commis-
sario per gli usi civici. I 14 magistrati di
C'Orted',appe110 sono r1i,spettiv,amente: tre

a disposiz,ionedel Minis,tel1o deglli affari
es,teri; due ,addetti al IMinistello deLle fin:an~
ze; ,tredisrtralccati alIa Prersridenza dell Con~
siglio dei mjinirS'tri, uno distaccato all:1!aGOLe
costituz,ionale e cinqtue in funzione di com-

missario o di assessore agli usi civici. Per
i 28 malgistmti di Tribunalle si ha l,a se~
muente situazlione: uno è dilstaccato a,l Sè~
gretarli,ato generale dell Cons:imlio naz,ionale
deill'economia 'e del ,lavoro, quattordici sano
dist,acc,ati ana Corlte costituz,iona:le, due all

Ministero degli aff,ari e1stel1i; ,uno a que]'lo
delle 'partecipaz,ioni sta,tali, uno 'alI Miinis,tero
deli1',indiustria e <commer1cio; un'O è addett'O
alla Presidenza dell Consiglio dei ministri;
uno allIa Camma dei deputati e sette sano

discacoa,ti pre!sso gill <Organi giudizi!aI1i della
,som~lia re della Ubia.

Il M,inisltero è a rOonoscenza deiNe agita~
zioni verifioatesi per ],a oa,renza di magi~
strati ,in centri derl Piemonte, delna Luc,aniia
e dellla Calabria. La Ilamlentaba deficienza di
personralle in tali centr1i er,a già nota, ii1ld:i~
pendentemence dalle suddette ragitrazioni, e
ad essa sii era :già 'oV1viato nei ,ri,stretti Ili~
mJiti ccmsl8'ntiti da]'1e s'Cralrsissime dilsponibi~
lità di personal]e. Di ,recente si è potut'O :!:'ìi~
parare a:n::J1011te ,altre di t,ali 'iO.i1maz,ionie :per
il resto !si 'ce:mherà di rprovvedere quanto
prima in oCrCla&~onedellconrf,er'imento delle
!p:mmozliiOni in ,appeUo e de!Ue funz,ioni giu~
risdJiZ'ionalli lagIi uditori Iche hanno 'sluperaJto
l"Ulltimo ,conCOl1s'Odi inmres<so in Magilstra~
,tJUr,a.

La manc,anza del Uto.1are inal1cuni uffiÒ
di IPrl1aCUr;arende inevitabilleche gli stessi
slilano tempor,aneamente l'etti ,dal magistrato
più anziano che, aHe var]'te, essendo Funico

sostitut'O, 'può effelttivament,eavere ~a qua~
lifica di aggiunto giudiziario.

Ad elIiiIT1jinarreradioa1lmen1be Ig],i incoll1ve..
nientli prospettati dal1i1'onolle¥ole interrrog,ante

'si l1ende necess,ario un oongru'O aum1ento
delll'mganico. tÈ già stato pr'ediisposio all'O
uopo uno scherola di disegno di 'le~ge che è

an' esame dei Ministeri finanziari. Dopo que~
sti chiarimenti spero che l'onorevole Spezza~
no si dichiarerà, per la prima volta in vita
sua, soddisfatto.

P R E 8 I D E N T E. Il senatore Spez~
zano ha facoltà di dichiarare se sia soddi.
sratto.

IS P E Z Z A, N O. Onorevolle Presiden~
te, data la risposta dettagliata e particola~
reggiata ,dell'onorevole Sottosegretario, non
mi relsta altro che augurarmI che quanto ha
detto venga realizzato al .più presto nen'in~
tel1esse della giustlzIa e nell'interesse deno
stesso Mini,stero.

P R EI,s I D E N T E. ISegue un'inter~
rogazione del senatore J annuzzi al Ministro
di grazia e giustizia. ,se ne dia lettura.
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C E MIM.I, Segretario:

« Per sapere se sia a sua conoscenza che
cause di lavoro e di car3lttere urgente presso
Il Tribunale di Roma vengono differite, per
sole ragioni di ufficio, dal mese di marza
1959, al periada posUeriale e perfina al 10'11~

tano novembre 1959» (321).

P RES l D E N T E. L' onorevole Sot~
tosegretario di Stata per la grazia e la giu~
stizla ha facoltà di rispondere a questa in~
terrogaz,ione.

oSP A L L I N O, Sottosegretario di Stato
per la grazia e la giustizia. In base alle in~
formaz,1oni 'alss'Unte ,riiSlulrbache in effettli delle
caulse 'pe:ndientidav,anti ,al T:ri:buna,}e di Rlo~
ma hanno dovuta la!ITlRnrtare :lunghi rinvii.

A'I rigua~do si f'a pr,ese'n;be che, pur es~
sendo Il'oI1~anico del T,l1ibUlnale ,al completo,
vi è una notevolle s,p'I1oporzione tra ,m illU~
mero degli affa~i pendenrtJi (,37.047 CalUlseci~
vili lallh ,fine del 1958, di 'Cui ben 7.000 alla
sezione l,avo/Do) e ,la pO/ssiib:iJHtàdi far front€
anche adegmatamente a tale ca,rÌiCo.

III Miinislt,ero s'ba turttav,i,a 'eI,s,a:m:inando l,a
quesHoh1e ,rdativa ad un 8mmenrto delil'or~
ganlÌCo,che c01,s,t,ituirà un meZ1ZlOefficace per
ovvi,a~e :ai seg1I1allati :iJnconvenient!.

,P RES I D E N T E. Il senatore J an ~

nuzzi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

J A N N U Z Z I Il problema che ho
prospettato, onorevole Sattosegretario, non
si limita nè al Tr1bunale di Rama nè aDe
cause del lavoro ,del Tribunale di Roma. È
una piaga di tutta la N aZIOne ed ho sentito
che ,in un 'l1ribunale italiano, onorevole Sot~
tosegretario, al T'ribunale di Corno, una
causa è stata rinviata dal maggia 1958 al~
l'ottobre 1960 nonostamrte l'opposizione delle
due parti. Molte volte Isi dLce che una delle
due parti ha interesse a differire la soluzio~
ne della causa. Ora qui non è questione.. .

iS P A L L I N O, Sottosegretario di Sta~
to per la grazia e la giustizia. È vero, ha ra~
gione il senatore J annuzzi.

J A N N U Z Z I Ora qui non è que~
stione di riparare con gli organicI di cui ella
ha parlato. qui si tratta della radicale visio~
ne di tutta la struttura deU'ordinamento giu~
diziario nostro, che consenta di applicare una
procedura la quale, quando fu istituita, lo fu
proprio perchè rispondesse a quei criteri di
rapidità e dI sollecitudine dle 11vecchio codi~
ce e la legge sul procedimento sommario del
1901 non permettevano.

Quindi raccomando al Governo dI tener
presente il problema, non soltanto per i casi
particolari, ma nella sua complet'ezza, per
una radicale soluzione.

ISP A L L I N O, Sottosegretario di Sta.
to peg' la grazia e la giustizia. L~assicum,
onorevole J annuzzi, che condivido pienamen~
te i suoi apprezzamenti.

P RES I D E :N T E' Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla P residenza.

C A R E L L I, Segr'etario:

Al lVJ,inistro di grazia e giustizia, in con~
siderazione del fatto che tutte le celle delle
carceri giudizi arie di P,avia sono prive di un
qual,siHlsimezzo di ,riscaldamento, malgrado il
.0lima umido e freddo della zona e le caratte~
ristiche de,l fabbricato che ospita le carceri
che pegg1oranole condizioni igienico~sa:nitarie
deHo Istesso, ~li interroganrti chiledono alslsicu~
Tiazione in merito a un imjpial1rtodi Iriscailda~
mento per Ie cene de1le carceri medesime, da
eseguirsi ,sol,lecitamente ,in modo da evitare
ai detenuti unaItro inverno senzaris'calda~
mento.

Chiedono inoltre al Ministro ,se non riten~
ga utile e necessaria la dotazione alle carceri
di Pavia di un reparto di lavoro per i dete~
nuti ivi rinchiusi, ~eip,artoche, oltre ad eSlse~
re utile ai rfini amministmtividell'lstituto,
gioverebbe ai detenuti sia sotto l'aspetto edu~
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cativa che i'gienico~sani,tario ed economico
(390).

VERGANI, LOMBARDI

Ai Ministri dell'interno e della sanità, per
&aJperle ~se risponda al vero:

1) ,che l'Amministrazione delll'OspedaJe
civHe di Taranto ha ,speso la ,so:tlllffi;adi li~
re 30.000.000 ~ elargitale daUo Stato a ti~
tolo di 'contributo srtraordinar10 per l'a:cqui~
s,to di nuave arbtrezzatUI1e ~ ,senz,a pr'Ocedere
a regOilare gar'a !pubblica o, quanto menlO, a
licitazionre ip:rivata;

2) che le nuove ,attrezzature 'Sono sJta~
te commissionate a una sola ditta o, me~
g,lio, a più ditte rappres.entate dalila stes'sa
persona: Ìil signor Vallerio Maggiolirri;

3) che attraverso la pubbIica gara 'O la
licitaziorne privata !si Isarebbe :realizzata una
econamia di oltl'le quattro miUolJ:1idi Ure,
per cui le nuave lattllezzarbur,e ~ ave non si
fOlSI88>1"0caJlpestate l,a ,legge e ,la morale ~ ,sa~

rebbero st'ate ben ma;ggiari di queUe acqui~
site;

4) che ]1 22 gennaio 1959 il Mini.str'O dell~
la sanità ~ informa;to daN'interroganrte del~
la Hile'galeprocedura 's,eguita ~ deibte tJelefo~

nicamjen:te al P.refetto di Taranto (il qrua~
le alcuni giorni :prima, dall'inter,roganrte era
già stato tenuto al corrtente deJlla 1~lecih'
operazione) disp'Osizioni perchè si procedesse
agli opportuni accertamenti prima di arppI"O~
va re la deliberazi'One all'u'Opo 'adottlata dal~
l'Amminisltmzi'One ospedaliera ilgi.orno 12
dello ste'sso me,se;

'5) che, a seguita di tali accertamenti,
~a detta deliber,azione n'Onebbe ill vi,sto di
approvazione; ma non ,sono .stati diehi,arati
contabHi di fatto, con lIe conseguenze di d,elg~
ge, gli Amministraroori del nosocomio;

'6} che .la pratica è stata girata «per
o0111lpetenza.»'311Medica Pravinciale, cui sa~
rebbera ,state ,impartite istruzioni valte a
raJttoppare il malfatta, ma che, comunque,
non saIllerebbero mai le 'Offese recate aHa
legge e aHa roomIe;

7)che il materia;le de}le amidette at~
trezz'atur,e ,sta giungendo all'Ospedale di Ta~
TaIJJto.

L'interrogante chiede inoltr1e di sapere
quali provvedimenti Is'intendano ladat.tare nei
canfmnti dei responsabili, senza distinzione
alcuna (391).

PIGNATELLI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al MinIstra dei lavori pubblici, per cano~
scere se nan ritenga appartuno disparre con
la massima sallecitudine il restaura della Cat~
tedrale di Santa StefanO' in Bracciano e le ope~
re di cansalidamento del campanile, danneg~
giati dalla guerra, opere più volte sallecitate
e della massima urgenza anche per evitare ul~
teriari danni e carrispondere alle aspettative
della papolazione braccianese (760).

ANGELILLI

.Al Ministra delle paste e delle telecomu~
nicazi'Oni, ,per icanascere ,se non ravvisi 'Ur~
gente 'promuavere ,gli 'Opportuni prav'vedi~
menti perchè neicamuni di Allumiere e
T,a1fa venga migIiarato il serVlizi'Otelefonico
e provveduta alla installazione di linee auto~
matichedirette e ciò Iper venireinco~tra
aUe ripetute sollecitazioni delle pop'Olazioni
(716'1).

ANGELILLI

Al 'Ministm dell'interna. ~ Sull'esigenza
di una urgente m'Odificazione dell'legolarn.enta
15 IgennaiO' 1915i6,n. 1312,per l'applicaziane
della legge 19 a,g'Osta 19'M, n. i6i32, sull'as~
segno ai ciechi dvHi (7'62).

CAP ALOZZA

AI Ministra dell'interno. ~ Sull'esigenza

di accogliere il vata ripetutamente espressa
dagli argani campetenti della Pravincia e dei
Comuni per l'assegnaziane ~ quanta mena
in uso gratuita ~ dei beni della ex GIL, per
il migliare assalvimento delle loro funziani
nel campa dell'as'sistenza sociale, dell'istru~
ziane e della ricreaziane (763).

CAP ALOZZA
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A,l [Ministra deU"intemo, sull'inverosimile
situaziane di ingiustizia tuttara esistente
in quei Camuni, i cui padestà, in periada fa~
scista, hanno ceduta1n usa gratuita beni
immabili all'Opera N azianale Balilla prima,
alla G.I.L. pai, che, cessati i lara campiti, li
la'sciana ara inutiHzzati a Ii affittana locu~
pletandasi in danna degli Enti lacali (764).

CAPALOZZA

Al Ministra dei trasparti, per canascere,
in riferimenta alla rispasta datata 29 settem~
bre 1958 alla interragaziane can rispasta
scritta n. 186, quali siana le cause che hanna
determinata il nan avvenuta appalta dell'at~
tava latta delle case per ferravieri Ina~Casa
in Verana, mentre per gli altri sette latti
sana in carsa di prasecuziane i regalari la~
varI.

,L'interragante fa presente che l'attava
latta di cui 'si parla è il sala gruppa campasta
di semplici aperai per i quali il sacrificia
dell'anticipaziane versata è stata veramente
gravasa e malgrada ciò si vedana del tutta
trascurati (765).

DI PRISCO

Ai Ministri dell'interna e del tesara, per
canascere ~ canstatata che in sede di sal~
lec,itaziane del pagamenta degli a'sseg1lli a
ciechi civiH, per i quali Igià è stata ricana~
sciuta il di'ritta, l'Opera naz,ionale camunica
dinan potervi pravvedere per mancanza
tatale di fandi ~se e quali provvedimenti
intendana urgentemente rudattare per avvia-
re a tale stata di case e cansentire ai ciechi
di usufruire veramente del diritta ad essi
attribuita da una legge (716\6).

NEGRI

Oi'ldine del giorno
per la ,seduta di martedì 14 aprile 1959

P RES I D E NT E. Il Senata tarnerà
a riunirsi in .seduta pubblica mar,tedì 14 apri~
le, alle are 17, can il seguente ardine del
gIOrno:

Discussiane delle maziani :

PASTORE (iSPANO, MAMMUCARI, PALER~
MO, . CAPALOZZA, RUGGERI, PELLEGRINI,

GIANQUINTO).

Il Senata,

cansiderando che ,in accasiane della
appravaziane del P:atta Atlantica il Gover-
na presieduta dall'anarevale De Gasperi
escluse che fasse possibile accardare basi
militari .sul territaria nazianale,

cansideranda l'eccezianale gravità de~
gli accardi di cui è stata annunciata la
,firma can gli Stati Uniti, che permettana
l'installaziane di basi per missili, mentre
nes'sun altra Gaverna eurapea vi ha accan~
sentita e mentre sana in preparaziane can~
vegni di minilstri degli esteri e di capi di
gaverna per diminuire i pericali di guer~
l'a avvianda a saluziane alcuni dei prable~
mi internazianali più grR\7ii,

invita il Gaverna a presentare al Par~
lamenta gli accardi in questiane (12).

Lussu (CIANCA, FENOALTEA,TIBALDI,
CALEFFI, ALBERTI, RODA, GIACOMETTI).

Il Senata,

di franteall'attegglamento del Mi~
nistra degli aff,ari esteri al recente Cansi~
glia Atlantica, all'accarda firmata dall'Ita~
lia can gli 'stati Uniti d'Aimerica per l'in~
stallaziane di rampe di ~issili di media
partata nel territoria nazianale e alle di-
chiaraziani della stessa Ministra degli este~
l'i all' A.ssaciazione itala~americana,

invita il Gaverna a giustilficare in
Parlamenta la sua 'palitica e a presentare
il testa dell'accarda sui missili (13).

e svalgimenta delle interpellanze:

GAlAN!. ~ A,l Pres~dente del Consiglio
dei ministri e al Ministro della difesa. ~

Per Icanoscel1e quali '1mpegni 'precisi si è
assunta i'l Governa italiana con la firma
deE'Accardaper la installazione di basi
per missili americani nel Veneta e in \8ar~
degna; e se nan creda che tale impegno
assunta dal Governa non astacaH l'opera
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di distensione in corso per iniziative di al~
cune g1randi potenze, anzichè favor,irla.
L'interpellante ,fa presente che le illotizie
apparse sulla stampa hanno provocato nel
IPolesine e particolarmente a Ceneselli, ove
sono in corso lavor,i 'per appre,stamenti mi~
litari presumibilmente destinati a basi di
lancio per missili, grande ansia e 'preoc~
cu,pazione ('11316).

MAMMUCARI (DONINI, MOLÈ, MINW). ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Considerata la gravità della notizia dira~
mata dall' Agenzia americana Associated
Press e ripresa da moltissimi quotidiani
italiani, concernente dichiarazioni che sa~
l'ebbero state fatte dal Ministro degli
esteri, onorevole Pella, nella sede della So~
cietà italo~americana a New York, nelle
quali lo stesso avrebbe affermato «essere
preferibile che l'Italia corra il rischio di
essere sottoposta ad un attacco atomico
da parte dell'Unione Sovietica piuttosto
che vedere l'Italia dominata dai comuni~
sti »,

tenuto presente che queste dichiara~
zioni suonano off.esa ai .princìpicostitu~
zionali che riconoscono ad ogni partito il
diritto di concorrere a determinare la poli~
tica nazionale, e cioè a mirare con metodo
democratico alla conquista della maggio~

ranza dei suffragi per la conseguente as~
sunzioni delle responsabilità di governo,

tenuto presente che l'affermazione
implica la intenzione di provocare even~
tualmente anche la distruzione totale del
Paese pur di impedire ai cittadini di affi~
darne la guida al partito che eventualmente
riconoscessero idoneo a risolvere adegua~
tamente i problemi della loro vita asso~
ciata,

considerato che se le notizie dell' As~
sociated Press corrispondessero a verità
l'onorevole Pella avrebbe dimostrato di
agire e di parlare non come Ministro degli
esteri della Repubblica ma come interprete
e portavoce di particolari gruppi e cor~
l'enti politiche del Paese,

gli interpellanti chiedono di conoscere
se l'onorevole Ministro degli esteri ha fatto
tali dichiarazioni; in caso positivo se con
esse ha interpretato il pensiero del Go~
verno; in caso negativo se non si debba
formalmente sconfessare traendo da questo
fatto le conseguenze necessarie anche sul
piano governativo (137).

La seduta è tolta (ore 11,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


